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ECONOMIA E LAVORO Giovedì 9 ottobre 1997l’Unità15
Via libera tedesco
all’Eurofighter,
il caccia europeo
Il governo tedesco haapprovato
stanziamentiper 22,9 miliardi di
marchi per l’acquistodi 180
Eurofighter, dandocosìvia libera
al caccia europeo. La fornitura
avrà luogo apartire dal 2002. Al
progetto partecipano la tedesca
Dasa, l’ingleseBritish Aerospace,
la spagnola Casa e l’Alenia.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.472 1,94
MIBTEL 15.517 0,56
MIB 30 23.260 0,41

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN 3,09

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV 0,00

TITOLO MIGLIORE
RINASCENTE R W 18,86

TITOLO PEGGIORE
TOSI W -20,00

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,42
6 MESI 5,70
1 ANNO 5,69

CAMBI
DOLLARO 1.723,58 2,79
MARCO 980,70 -2,89
YEN 14,244 0,12

STERLINA 2.792,72 -0,47
FRANCO FR. 291,88 -0,71
FRANCO SV. 1.189,17 -4,66

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,61
AZIONARI ESTERI 0,12
BILANCIATI ITALIANI -0,91
BILANCIATI ESTERI 0,04
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,12
OBBLIGAZ. ESTERI -0,03

Umberto Agnelli:
«Telecom deve
crescere di più»
«Guai seTelecom Italia si fermaa
quello che è oggi.Quindi bisogna
che abbia una politica dicrescita,
di partnership, di rafforzamento
considerevole. Vogliamo
contribuireall’identificazione di
queste strategiee alla loro
realizzazione». Lo sostiene
Umberto Agnelli.

Greenspan
gela
di nuovo
Wall Street
Il governatore della Federal
Reserve Alan Greenspan ha
fatto tremare i mercati
finanziari e scatenato forti
ribassi nelle principali Borse
mondiali con un
avvertimento dal tono
pessimistico, il secondo nel
giro di pochi mesi: «L‘
attuale positivo scenario
economico - ha detto -
potrebbe finire presto se si
riaffaccerà l’inflazione».
Greenspan, che ha parlato
alla Commissione Bilancio
della Camera a Washington,
ha aggiunto che «i prezzi in
Borsa sono irrealistici» e che
in futuro «non ci si deve
aspettare grandi guadagni
dalle azioni». Parole che gli
analisti di Wall Street hanno
intepretato in modo
univoco: la Banca Centrale
Usa si prepara a rialzare i
tassi d’interesse. Immediata
la pioggia di vendite a Wall
Street. L’indice Dow Jones è
calato in pochi minuti di 115
punti (-1,41%), il dollaro è
sceso rispetto alle principali
valute, i prezzi dei titoli del
Tesoro Usa a 30 anni sono
calati e i rendimenti sono
schizzati al 6,33%. Nel giro
di mezz’ora dall’euforia
rialzista Wall Street è
passata al pessimismo
ribassista. Tassi più elevati
deprimono l’investimento
in azioni e peggiorano le
condizioni di
indebitamento delle
imprese.
Secondo Greenspan, «il
bisogno di manodopera
continua a superare la
crescita della forzalavoro
disponibile: ora il problema
non è sapere se ma di sapere
quando il rialzo dei costi
salariali accelererà più
rapidamente». Il 6 dicembre
scorso, Greenspan aveva
parlato di «esuberanza
irrazionale dei mercati».
I titoli di stato europei
hanno chiuso la seduta con
perdite generalizzate sulla
scia della caduta
dell’obbligazionario Usa. Al
Liffe i Btp future hanno
contenuto in chiusura le
perdite in 22 centesimi a
112,53 con rendimento al
6,12%.

Sindacato sul piede di guerra ma l’azienda minimizza: «La trattativa vera partirà solo mercoledì»

Oltre mille posti di lavoro a rischio
Alla Piaggio partono gli scioperi
La Fiom: «Minacciano da 1.000 a 1.400 esuberi se non verranno accolte le loro richieste sulla organizzazione del lavoro».
Il sindaco di Pontedera: «Pesa l’assenza del presidente, Giovannino Agnelli. Molto dipenderà dal futuro del governo».

Fisco
Oggi Irap
e nuova Irpef
Arriva la «rivoluzione fiscale»
diVincenzoVisco. Ilministro
delle Finanze porterà oggial
Consiglio dei ministri ilprov-
vedimento che introduce la
nuova imposta regionale
Irap,cancellaseidiversi tribu-
ti,modifica lealiquotee lede-
trazioni Irpef. Il provvedi-
mento, che in pratica rappre-
senta il «cuore» della riforma
fiscale introduce anche scon-
ti sostanziosi per le famiglie
numerose e maggiori detra-
zioni per i pensionati. Ma po-
trebbe contenere anche una
riduzione dal 22 al 18-19%
deglionerideducibilidel740,
cioè per quelle spese (medi-
che, mutui immobiliari, rette
scolastiche,polizzevita).

Euro in azienda
La prima sarà
la Mercedes
DaimlerBenzsisentegiàapo-
sto con Maastricht e dal pri-
mo gennaio 1999 utilizzerà
l’euro come «moneta azien-
dale». Ad esempio, già la se-
mestrale del ‘99saràcalcolata
in Euro. Un’operazione che
costerà circa 200 milioni di
marchi, ma al presidente Jur-
gen E. Schrempp preme lan-
ciare un messaggio politico:
«Con questa decisione vo-
gliamo dare un chiaro segna-
le a clienti, fornitori e interlo-
cutori nell’economia e nel-
l’amministrazione pubblica.
L’Unione Monetaria è un’oc-
casione unica per l’Europa e
perlanostraazienda».

Telecom
I sindacati:
contare di più
I sindacati chiedono che la
partecipazionedeidipenden-
ti all’azionariato di Telecom
sial’occasionepertrovarefor-
me nuove di partecipazione
dei lavoratori. «Non si tratta
di sedere nelCda come sinda-
catiodiavereunruolodiretto
di rappresentanza dei lavora-
tori-azionisti, quanto di spe-
rimentare strumenti come i
consigli di indirizzo e sorve-
glianza», propone Fulvio
Fammoni, segretario genera-
ledellaSlc-Cgil.PerFammoni
ènecessario incentivare laco-
stituzione di associazioni di
lavoratori-azionisti con ini-
ziativeunitariedeisindacati.

PISA. Sale la temperatura alla Piag-
gio dove, dopo un incontro «riserva-
to»aRomatraladirigenzaeisindaca-
ti, si sono scatenate le voci di ridi-
mensionamenti fino a quasi il 25%
della forza lavoro,dimessainmobili-
tà immediata per centinaia di operai
e di contratti non accettabili per gli
altri. In tutto da mille a mille e quat-
trocentopostidilavoroarischio.

Infabbricasonoscattatiimmediati
gli scioperi. L’azienda tende invece
ad abbassare il tono della polemica
spiegando che «la vera trattativa ini-
zierà il 15 prossimo. Quella di marte-
dì è stata solo una riunione prepara-
toria» e continua affermando che
«solo allora si parlerà diesuberi emo-
bilità con il sindacato. Ogni cifra è
quindi frutto di opinioni personali».
Al tempo stesso l’azienda non disco-
nosce le difficoltà nelle quali si sta di-
battendo per cui il 15 vuole discutere
dei «programmiper il ‘98con l’obiet-
tivo di recuperare competitività
strutturale e flessibilità per reggere il
confronto sul mercato evitando di
pregiudicare totalmente la sopravvi-
venzaelosviluppodell’azienda».

Unaposizionecheil sindacatogiu-
dica inaccettabile«perchèhasbaglia-
to la dirigenza e adesso scaricano il
frutto dei loro errori sui lavoratori.
Nel1996l’aziendahachiusoconuna
perditadi110miliardieperquest’an-
no ne prevede 50» spiega Moreno
Bertelli, responsabile provinciale
Fiom,attorniatodai lavoratorieasse-
diato telefonicamente, «i mercati
non hanno avuto lo sviluppo spera-
to, specialmente quello cinese, men-
treè sicuramenteandatobenequello
europeo. Non c’è quindi crisi del set-
toremadell’azienda».

A Pontedera l’aria di pessimismo
pervade tutta la città. Dal 1995 Pro-
vincia e Comune si erano impegnati,
sfidando le pesanti polemiche di al-
cuni partiti, ad offrire alla Piaggio le
necessarie infrastrutture e a modella-
repartedelterritoriosecondoquanto
veniva richiesto per una azienda in
sviluppo. Il clima prefestivo - da oggi
a lunedì Pontedera sarà tutto chiuso
perlafestapatronalediSanFaustino-
non attenua la tensione perchè una
crisi adesso significherebbe produrre
pesantissimi contraccolpi nell’in-
dotto e rimetterebbe in discussione
gliaccordiassuntinel1995.

«La Piaggio ha scelto la linea della
rotturaedelloscontrochenonporte-
rà lontano, ma noi siamo pronti a
piegare e sconfiggere questo proget-

to». Il sindaco di Pontedera, Enrico
Rossiha annunciato battaglia ad«un
pianodiristrutturazioneinaccettabi-
le ed unilaterale perchè non dà alcu-
na indicazione sugli investimenti nè
sullestrategiefutureeperchèavrebbe
effettidevastantidaunpuntodivista
sociale». Lunedì la situazione verrà
discussa in consiglio comunale. Ma
della questione saranno coinvolti
anche il governo regionale e quello
centrale. «La Piaggio, dove lo stesso
presidente - ha aggiunto Rossi - ha
sottoscritto e assunto impegni con il
governo e gli enti locali, non può
adottare un piano di questo tipo». E
sembra che proprio l’assenza del pre-
sidente, Giovannino Agnelli, stia pe-
sandoinquestimomentidecisiviper
il futuro di molti lavoratori. «Da
quando non è più operativo - ha ag-
giunto Rossi - le cose sembrano peg-
giorate, anche se i problemi di carat-
tere strutturale erano presenti anche
prima. Agnelli è arrivato in Piaggio
durante una fase di sviluppo che ha
dato risultato positivi». Il giovane
Agnelli giunse subito dopo la verten-
ze Nusco, quando la mobilitazione
del territorio riuscì a evitare la fuga
derll’aziendaversoicontributistatali
al sud. Rossi continua: «Non si può
parlare di esuberi in presenza di in-
centivi sulla rottamazione previsti
dall’attuale governo. Molto - ha con-
cluso Rossi - dipenderà dal futuro del
governodicentro-sinistra».

Adesso i lavoratori ed i loro rappre-
sentanti stanno approntando la stra-
tegia per l’incontro di mercoledì che
difficilmente si concluderà positiva-
mente«perchè l’azienda vuoleunre-
cupero di produttività superiore a
quanto già contrattato con la ridu-
zionegeneralizzatadellepausee l’ap-
plicazionerigidadiunsistemadirile-
vazionedei tempi, il “tmc2”,sfavore-
volissima ai lavoratori oltre ad una
flessibilità oraria non spostando
masse orarieprogrammateper l’inte-
ro anno ma a periodi». L’azienda
avrebbe minacciato «esuberi, in so-
stanza licenziamenti, che variano da
1.000 a 1400 dipendenti se non ver-
ranno accolte le sue richieste» ha
spiegato Bertelli per il quale «questa
posizione èassolutamente inaccetta-
bileenonsiaprenemmenoladiscus-
sione. Si potrebbe discutere se Piag-
gio presentasse un vero progetto di
politica industriale degno di tale no-
me».

G. Frascolla G. Multatuli

Le vendite al
dettaglio
+3,2% in luglio

Continuano i segnali
positivi sul fronte dei
consumi.

Le vendite del commercio
fisso al dettaglio hanno
segnato infatti a luglio un
aumento tendenziale del
3,2%, rispetto ad un
aumento del 2,8% segnato
in giugno. L’incremento
nei primi 7 mesi dell’anno -
secondo i dati resi noti ieri
dall’Istat - è del 2,3%.

Dopo le polemiche, le due società ora si scambiano insulti

Omnitel e Tim, ancora guerra
Sarà Telecom a gestire il Dect?
Sul nodo del Dcs 1.800 si rompe l’intesa sulle compensazioni. Lauria: «Questioni
che è meglio tener separate». La minaccia di Van Miert: «Procedura contro l’Italia».

ROMA. E adesso siamo agli insulti.
«Siete dei voltagabbana», accusano
TelecomeTim.«No, sietevoiadesse-
remenzogneriedarroganti», ribatto-
noadOmnitel.NeiTribunali rischia-
nodidover faregli straordinari acau-
sa delle polemiche che oppongono i
due gestori di telefonini cellulari.
Quella di ieri, che negli auspici del
ministro delle Poste Antonio Macca-
nico doveva essere la giornata della
pace,èstatainvecel’occasionediuna
nuovarissa.Lamateriadelcontende-
re è sempre la stessa: i 60 miliardi di
compensazioni che la Comunità Eu-
ropea ha imposto a Tim di pagare ad
Omnitel.MiliardicheTelecomhagià
provveduto a depositare dalla scorsa
estate presso un conto corrente frut-
tifero, ma che là sono rimasti per
mancanzadiaccordotraleparti.

Per una ragione molto semplice.
Tim chiede che, contemporanea-
mente alla liquidazione delle pen-
denze finanziarie, venga riconosciu-
tadaOmnitell’interezzadellemisure

a suo tempo concordate tra il com-
missario europeo Karel Van Miert ed
il ministro delle Poste Antonio Gam-
bino. A Tim preme soprattutto che il
concorrentericonoscailsuobuondi-
rittoadutilizzarelefrequenzea1.800
megahertz,cosìdainiziaresindalpri-
mo gennaio ‘98 la commercializza-
zione del nuovo servizio di telefonia
cellulare. È quanto, del resto, si legge
inuntestodiaccordocheTimhasot-
toposto alla controparte l’altro ieri
«frutto - spiegano -delle trattative in-
tercorsetraleparti».

Ma ad Omnitel si ribellano: «Non
abbiamomaiaccettatocondizionisi-
mili».Epersottolineareconpiùforza
la loroposizione ieri hanno speditoa
Timuna loro ipotesidiaccordoincui
c’è ampio spazio per i 60 miliardi da
incassare, ma neanche una parola
sullaquestionedelDcs1.800.

Al ministero, più supervisore che
arbitro, cominciano a spazientirsi
per la storia infinita. «Il ministero
nonpuòintervenire inunatrattativa

privata - spiega il sottosegretario Mi-
chele Lauria - Io penso che sarebbe
meglio tener separate le due questio-
ni. Inognicaso,senonsiarrivapresto
adunaccordotra leparti, ilministero
si riserva di concordare con l’Ue for-
me che definiscano la faccenda una
volta per tutte. Sarebbedavvero mol-
to increscioso che dopo aver tanto
operato per metterci in regola con le
direttiveeuropeee laliberalizzazione
delmercatodelle tlc sidovesseincap-
pare in una procedura di infrazione
per una vicenda come questa». Già
perchéVanMiert,cuiTelecomespor-
rà nei prossimi giorni le proprie ra-
gioni, lo ha già fatto sapere: se entro
finemesenonsi trovaunasoluzione,
è pronto a prendere provvedimenti
control’Italia.

Intanto, dice Maccanico, Telecom
rinuncerebbealdectsefossecostretta
a commercializzarlo con una società
separatasindall’inizio.

G.C.

Dalla Prima Solo in futuro potrebbero rafforzarsi gli altri operatori

Antitrust: Mediobanca è dominante
ma non per sua responsabilitàvuole. Vuol farsi capo di una

specie di quarto sindacato,
intervenire anche lui sulle
grandi vertenze bacchettan-
do, se del caso, i «colleghi»? E
non si accorge, così, di otte-
nere un solo risultato: quello
di delegittimare proprio il
sindacato, quello vero, quel-
lo che c’è? Risultato depreca-
bile sotto tanti profili. Non
ultimo quello di assestare un
colpo alla linea di grande re-
sponsabilità che i sindacati si
sono dati facendosi carico, in
momenti anche assai difficili
della nostra vita nazionale,
di scelte coraggiose, che non
sempre la politica era stata in
grado di compiere. Questo
senso del dovere verso il pae-
se, del quale proprio Coffera-
ti è un interprete discreto e
coerente, si è manifestato, re-
centemente, con il milione
di cittadini portati in piazza
contro i disegni secessionisti
della Lega. Non è stato, quel-
lo, un esempio di «politica
alta»? Hanno sbagliato Cgil,
Cisl e Uil a «fare politica»?

[Paolo Soldini]

ROMA. Secondo l’Antitrust è vero
che Mediobanca ha una «posizione
dominante»sulmercatodeiservizidi
consulenza e per il collocamento di
azioni di società quotate e su quello
dei servizi di assistenza alle imprese
in crisi e di ristrutturazione del debi-
to. Mediobanca è sicuramente av-
vantaggiata da rapporti consolidati
con le maggiori imprese e banche.
Ma nonostante tutto non è «perse-
guibile»:lasuaposizione«forte»èdo-
vuta soprattutto a mancanza di con-
correnza da parte degli intermediari
stranieri. Questa in sintesi la conclu-
sionedellaAutoritàper laconcorren-
zadopodueannidi indaginesulmer-
catodeiservizidifinanzaaziendale.

L’Autorità presieduta da Giuliano
Amato assicura tuttavia che, insieme
alla Banca d’Italia, vigilerà sui com-
portamenti tenutidaglioperatoriper
garantire che «il diffondersi della
concorrenza non venga frenato dal-
l’abuso di posizioni dominanti o da
pratiche collusive». Il settoredi servi-
zidi finanzaaziendaleè,ancheper«il
peso di fattori storici», spiega l’Anti-

trust, «ancora poco sviluppato nel
confrontointernazionale».

L’Antitrust ha individuato quattro
mercati rilevanti. Induediessi, servi-
zi di consulenza e guida del colloca-
mento di azioni per l’ammissione di
nuovesocietàallaquotazioneeservi-
zi di intermediazione per operazioni
di fusione e acquisizioni, l’offerta
non haproblemi di carattere concor-
renziale. Anche perché, spiega l’Au-
torità,nelmercatodeiserviziperope-
razioni legate all’ammissione in bor-
sa si rileva la presenza di un nuovo
operatore, l’Imi, che ha assuntoposi-
zioni di rilievo a fianco della Comit e
della stessaMediobanca. Nei mercati
di consulenza e guida al collocamen-
to di azioni di società già quotate e di
assistenza alle imprese in crisi e ri-
strutturazione del debito, «la situa-
zione concorrenziale appare critica,
in considerazione sia della forte con-
centrazionedell’offertasiasoprattut-
to della presenza stabile di Medio-
bancainposizionedominante.

In futuro alcuni fattori incideran-
nopositivamentesullastrutturacon-

correnziale di tutti i mercati indivi-
duati dall’indagine: l’incremento
della gamma di servizi offerti alla
clientela dalle banche, la riforma dei
sistemi pensionistici pubblici, l’ulte-
riore dismissione di partecipazioni
pubbliche, l’unione monetarie e la
crescente internazionalizzazione dei
mercati.

Per una maggiore concorrenza,
raccomanda l’Antitrust, è indispen-
sabile che le tendenze positive che si
osservano sia dal lato della domanda
sia dal lato dell’offerta vengano con-
solidate dall’ingresso nei mercati di
intermediarinazionaliedesteri,dalla
consapevolezza dapartedelle impre-
se che le dinamiche concorrenziali
del settoredipendonoanchedalle lo-
ro scelte, dall’attenzione che il Parla-
mentoe ilGoverno.Primatratutte la
nuovadisciplinafiscale.

«Èlascopertadell’acquacalda»,so-
stienel’economistaNapoleoneCola-
janni, da anni studioso del ruolo di
Mediobanca nella realtà del capitali-
smo italiano, riferendosi al «ruolo
dominante».


